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Tipiche situazioni quotidiane

.



Il successo formativo

E’ un traguardo che 
interessa il percorso di 
vita della persona, anche 
oltre l’esperienza 
scolastica, rispetto alla 
sua capacità di 
realizzarsi. Autonomia Autostima

Assunzione di 
responsabilità



Tipiche situazioni quotidiane

Ho provato a fare gli 
esercizi! Risultato? 

Zero!! Domani 
vediamo a scuola!

Ieri non ero 
presente a scuola. 

Ho perso la 
lezione. E ora?

A dire il vero non sono 
stato attento, non ne 
avevo voglia. Ed ora?

Gli esercizi che ha 
assegnato il prof. 
erano difficili da 

svolgere. 
Come si fa!!!

Il prof continuava a 
ripetere perché molti 
non avevano ancora 

appreso i concetti. Mi 
sono annoiato!

Il prof spiegava e 
svolgeva esercizi 

difficili. Io non ce la 
farò! 

Finalmente un 
esempio! Non ce 
la facevo più ad 

ascoltare!



La sintesi delle situazioni 
quotidiane

La lezione può non 
essere efficace per 
tutti (c’è chi non 

comprende e chi si 
annoia)

La possibilità di 
riascoltare la lezione 

permetterebbe un 
miglior lavoro 

domestico

Svolgere i «compiti a 
casa» può essere 

difficile e un 
«supporto» sarebbe 

utile

Lavorare tra pari, 
specialmente in un 

contesto 
«applicativo», 

aiuta!



La soluzione

Invertiamo il modo di far lezione!



La Flipped Classroom

• Sinonimo di video on-line

• Un modo per rimpiazzare gli 
insegnanti con un video

• Un corso online

• Una metodologia in cui lo studente 
studia esclusivamente da solo

• Un’idea che sostituisce il libro e la 
lettura con i video

• Un modo di studiare grazie al 
quale gli studenti passano tutto il 
tempo davanti a PC, tablet, ecc.

• Una classe che accresce e valorizza il 
tempo

• Un ambiente molto coinvolgente dove 
lo studente si assume la 
responsabilità del suo apprendimento

• Un misto tra un apprendimento 
diretto e costruttivista

• Un modo per fare gruppo e lavorare in 
gruppo

• Un luogo dove lavorare realmente per 
competenze e non per trasferimento 
di conoscenze

• Una classe in cui il docente ……..



La Flipped Classroom: in 
sintesi

Diffusione delle 
informazioni

Fase di esposizione 

Assimilazione dei 
contenuti

Fase di 
riflessione/elaborazione

Si capovolgono questi due momenti classici



La Flipped Classroom: in 
sintesi

Lezione 
in classe

Studio a 
casa

Verifica

Attivazione 

(lo studente fruisce dei 
contenuti 

autonomamente)

Produzione

(in classe in piccoli 
gruppi o 

individualmente)

Elaborazione

(nel gruppo classe) sotto la 
guida del docente. 

Esercitazione

Valutazione

Al modello tradizionale:

Si sostituisce 
lo schema:

Nel modello Flipped si «sposta» il momento di acquisizione dei contenuti 
didattici



Flipped Classroom: 
il docente a casa

Prepara e/o 
cerca i video

Prepara e/o 
trova altro 
materiale 

(slide, mappe, 
esercizi, ecc.)

Organizza le 
attività che gli 

studenti 
svolgeranno in 

classe 
(esercitazioni, 

ricerche, 
discussioni)

Progetta 
attività 

didattiche
Start



Flipped Classroom: 
lo studente a casa

Si autovaluta

Guarda la 
videolezione
e/o studia il 
materiale 
fornito dal 
docente

Confronta con il 
libro di testo

Annota i 
concetti chiave, 
prende appunti

Annota dubbi 
e concetti da 

chiarire 
compilando un 

breve 
questionario

Fa ricerche 
sull’argomento 

assegnato



Flipped Classroom: 
il docente a scuola

Start
Il Regista

Chiarisce i 
dubbi emersi 
nel lavoro a 

casa

Assegna 
attività 

individuali, a 
coppie, a 

gruppi
Guida e assiste 

gli studenti 
secondo le 

diverse 
necessità

Coordina, 
approfondisce

Fa la sintesi 
finale



Flipped Classroom: 
lo studente a scuola

Si autovaluta e 
viene valutato

Ha già in mente 
cosa si farà

Costruisce il suo 
apprendimento

Pone domande 
e riceve 

chiarimenti sui 
dubbi emersi a 

casa

Studia, discute e 
si confronta con 

i compagni

Fa 
esercitazioni, 

ricerche, 
sperimenta

Realizza progetti

Studenti
PRE-PARATI



Esempi



Flipped Classroom: vantaggi 
e svantaggi

1. Soddisfazione immediata di studenti e 
famiglie

2. Tempo scuola dedicato all’applicazione 
e al perfezionamento delle competenze

3. Stimola l’indipendenza dello studente e 
la creatività

4. Si può dedicare più tempo agli studenti 
in difficoltà, mentre gli altri lavorano su 
problemi e progetti più complessi 
(apprendimento individualizzato)

5. Soddisfazione del docente per il 
raggiungimento di risultati di 
apprendimento considerevoli

6. Facilita l’inclusione (BES, …)

1. Necessità di adeguare la didattica alle 
diverse modalità operative che 
questa metodologia prevede

2. Necessità di discrete competenze 
informatiche e pedagogiche

3. Necessità di un po’ di tempo in più 
destinato alla preparazione delle 
lezioni

4. Probabile confusione durante lo 
svolgimento delle attività in classe

5. Non si può improvvisare

6. Rischio per alcuni docenti di delegare 
alla “rete”, usando video già pronti 
non sempre di qualità, la 
responsabilità dell’insegnamento 
della propria disciplina

7. SE PROVI NON TORNI PIU’ INDIETRO



In particolare: i rischi

Rivoluzione formale e non sostanziale dell’insegnamento: 
se la flipped classroom si trasforma in una ripetizione on-
line o peggio in un “bignami” online, meglio di gran lunga 
la lezione frontale in presenza! Se la flipped classroom 
non implica forme di apprendimento cooperativo e 
metodologie di inquiry o problem solving, giocando su 
attività volte a sviluppare competenze e non solo a 
verificare l’acquisizione dei contenuti, essa ricade nel 
modello comportamentista stimolo/risposta senza 
accedere a forme più significative di ristrutturazione delle 
strutture cognitive. 



In particolare: i rischi

Rischio per alcuni docenti “pigri” di delegare alla “rete”, 
usando video già pronti non sempre di qualità, la 
responsabilità dell’insegnamento della propria disciplina 



In particolare: i rischi

Rischio per gli studenti di rimanere ad un livello di 
fruizione “distratta” dei contenuti proposti se non costretti 
da attività in classe/laboratorio molto ben strutturate e 
volte a far emergere competenze critiche. In altre parole, 
mentre in classe lo studente distratto, che pensa ai fatti 
propri, è sempre sotto controllo dell’insegnante che può 
richiamarlo alla partecipazione, il grado di responsabilità 
personale di fronte a un video aumenta in modo 
esponenziale. 



Flipped Classroom: la 
metodologia

Eric Mazur ha definito un suo metodo di Peer Instruction in un ambiente di «didattica 
invertita»
1. L’attività in aula deve essere anticipata da un lavoro preparatorio che gli studenti devono 

realizzare a casa e realizzare dei feedback su quanto appreso
2. I feedback vengono analizzati dal docente che predispone la lezione in base ai risultati
3. In aula l’attività si svolge su uno schema basato sul problem solving: viene posta una 

domanda sui concetti sottesi e si invita ad applicarli in cotesti reali
4. Viene presentata una sfida alla classe. Se dalla sfida emerge:

>70% (sfida vinta) il docente illustra i risultati, spiega i concetti per il 30% che non ha 
dato risposte corrette e procede con un ulteriore concept test un po’ più impegnativo
<30% (sfida persa) il docente decide di rivedere i contenuti proponendoli in maniera 
diversa e semplificata 
50% si pone in atto la Peer Instruction: i «più bravi» aiutano
per un determinato periodo di tempo i «meno bravi» e al 
termine si ripropone la stessa tipologia di test



Apprendimento e stimoli






